
1 

IO TI CONOSCO 

 Progetto di sviluppo di strumenti e 

protocolli per la valutazione dei 

bisogni e per la presa in carico della 

persona con disabilità nel corso di vita 

A cura di Emilio Gregori - Synergia srl 

Aosta, 29 novembre 2011 



2 

Obiettivi del Ministero LPS 

Linee Guida per la presentazione di progetti sperimentali ai sensi 

dell’articolo 3, comma 1, del Decreto Interministeriale  

in data 4 ottobre 2010 

a) Incentivare protocolli di presa in carico attraverso strumenti di 

valutazione delle condizioni funzionali della persona coerenti con i 

principi della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone 

con disabilità e le indicazioni dell’Organizzazione Mondiale della 

Sanità 

b) … 

c) … 

d) … 
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Obiettivi di progetto 

1. superare la logica della settorialità per la presa in carico: dal 

singolo servizio all’intero percorso di assistenza; 

2. definizione partecipata di procedure e protocolli di presa in carico 

attraverso strumenti di valutazione delle condizioni funzionali della 

persona coerenti con i principi ONU e indicazioni OMS; 

3. diffondere la cultura dell’ICF; 

4. Sviluppare a livello regionale un sistema integrato di strumenti di 

valutazione delle condizioni di salute, di vita e degli stati di bisogno 

della persona disabile nell’evoluzione del suo percorso di vita; 

5. sistematizzare e sviluppare le procedure e gli strumenti degli 

attuali flussi informativi regionali relativi alla persona disabile 

rispetto all’ICF e all’ICF-CY 

6. costruire un sistema integrato di raccolta informativa sulle 

condizioni di salute, di vita e degli stati di bisogno del disabile sulla 

centralità dell’individuo disabile e della sua famiglia, al fine di 

migliorare la definizione dei progetti assistenziali individualizzati. 
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Partner 

 

Regione Autonoma Valle d’Aosta (capofila) 

 

Co.Di.V.d.A. 

 

Comune di Aosta 

 

Azienda USL Valle d’Aosta 

 

Synergia 
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Governance di progetto 

 

Comitato di Pilotaggio  

(capo progetto e direttore scientifico) 

funzioni di coordinamento generale 

 

Cabina di Regia  

(rappresentanti di ogni partner) 

funzioni di coordinamento operativo 

 

Comitato di Supervisione Scientifica  

(direttore scientifico, esperti, rappresentante Regione) 

 funzioni di coordinamento scientifico 
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Azioni: MF1 

Formazione e mainstreaming generale 

1. Attività di ricerca e analisi preliminare dei 

fabbisogni formativi relativamente all’ICF, nonché 

alla sensibilizzazione nei confronti dello 

strumento. 

2. Formazione di base iniziale sull’ICF, sul percorso 

intrapreso dalla Regione e sui suoi obiettivi. 

3. (eliminata)  
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Azioni: MF2 

Sviluppo tecnico 

4. Attivazione di un tavolo tecnico di esperti e di stakeholder 

per la definizione di un protocollo di presa in carico della 

persona con disabilità tramite lo strumento S.Va.M.Di., 

basato sull’ICF. 

5. Attivazione di un tavolo tecnico di esperti e di stakeholder 

per la definizione di linee guida per l’utilizzo dell’ICF-CY 

nel sistema educativo ai fini dell’elaborazione di particolari 

strumenti come il PEI (Piano Educativo Individualizzato) e la 

proceduralizzazione della continuità educativa tra un ordine e 

l’altro . 

6. Ulteriori azioni di diffusione, condivisione, sensibilizzazione 

dei risultati definiti dai due tavoli .  
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Azioni: MF3 

Formazione e mainstreaming specifico 

7. Formazione specifica sulla S.Va.M.Di. per i 

componenti delle UVMD e sull’ICF per tutti gli 

operatori del comparto educativo e dei servizi socio 

assistenziali e sociosanitari per persone con 

disabilità, con interventi formativi declinati ad hoc 

su specifiche problematiche (neuropsichiatria 

infantile, sostegno alla vita indipendente, 

inserimento lavorativo), nonché formazione 

specifica dei case manager per la presa in carico 

(art.8, c.3, L.R.14/2008) . 
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Azioni: MF4 

Valutazione dei risultati 

8. Attività di messa a regime del sistema SVAmDi e 

valutazione della qualità dei dati raccolti. 

9. Attività di monitoraggio e valutazione, volta a 

misurare, attraverso opportuni indicatori di 

struttura, processo e risultato, secondo lo schema 

di disegno degli esperimenti (rilevazione ex-ante 

ed ex-post) l’impatto del progetto sulla diffusione 

dell’ICF sul territorio regionale. 
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carico 

Diffusione risultati 

tavoli 

Messa a regime 

SVAMDI 

Monitoraggio e valutazione sperimentale 

Formazione specifica 


